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Qualche settimana fa, il medico pediatra Salvo Fedele 
ha scritto alla direzione di una rivista che da anni si oc-
cupa di salute del bambino e dell’adolescente. Fedele 
– che contribuì alla fondazione di quella stessa rivista 
– ha invitato l’attuale direttore a ricordare che uno dei 
compiti di un progetto culturale è quello di mantenere 
viva la memoria. È una sollecitazione che può sorpren-
dere, che può spiazzare chi pensa che una rivista ab-
bia come obiettivo esclusivo – o comunque prioritario 
– quello di esplorare l’innovazione, di interrogarsi sul 
futuro, di anticipare cosa domani accadrà. È un invito 
opportuno, però, perché la manutenzione della me-
moria è la condizione per vivere il presente e preparare 
il futuro in modo consapevole, informato dagli errori 
compiuti e dalle scelte opportune fatte in passato.

Gli articoli di Carlo Saitto sono un esempio di eser-
cizio di manutenzione della memoria. Chi lo avesse 
perso, potrà recuperare il contributo uscito sul nu-
mero di febbraio di Recenti progressi che ricostruiva 
una conversazione immaginaria tra Francis Peabody 
e Virginia Woolf. Ma anche nel fascicolo che stai sfo-
gliando c’è una riflessione sulla dialettica tra la me-
dicina di popolazione e la dimensione clinica della 
relazione di cura individuale (pag. 250): «La medicina 
clinica di popolazione può consentire più in genera-
le ai professionisti di operare contemporaneamente 
nei limiti della loro specialità e oltre quei limiti su 
un progetto di salute collettiva e può diventare per le 
persone una chiave di rappresentazione sociale della 
loro salute, dei loro problemi e delle malattie che li 
colpiscono. La medicina clinica di popolazione può 
forse restituire anche un senso diverso del proprio 
ruolo e della sua relazione con le persone a un siste-

ma sanitario messo costantemente in crisi, oltre che 
dalla burocratizzazione e dalla scarsezza delle risorse, 
dall’angustia delle sue prospettive».

Dietro questa conclusione c’è un insieme di espe-
rienza, vissuti e frequentazioni personali e mediate 
dalla lettura di decine – se non centinaia – di punti 
di vista sul senso della cura e sul significato umano e 
politico dell’assistenza, del servizio sanitario pubbli-
co universalistico.

A proposito di manutenzione della memoria, lo 
spazio che la rivista dedica esplicitamente a questo 
sentimento si è popolato di un nuovo ricordo, quello 
di Albano Del Favero (pag. 290). Di lui così ha det-
to Fausto Roila, suo allievo: «I suoi modi accudenti 
e dolci con i pazienti sono di grande insegnamento 
per me. Imparo da lui a fare un esame clinico, a rap-
portarmi con un malato, a mettere in pratica i princi-
pi dell’etica». Le doti umane e cliniche di Del Favero 
convivevano con una esemplare lucidità di indivi-
duare e affrontare le grandi questioni della sanità di 
popolazione, a partire dal “problema dei farmaci” da 
lui analizzato in due libri che hanno un posto specia-
le nella storia dell’editoria scientifica italiana e in un 
progetto-rivista che ha contribuito a formare lo sguar-
do di migliaia di medici e di farmacisti.

Se ce ne fosse bisogno, il messaggio di Fedele ci 
ricorda con discrezione che un progetto culturale 
difficilmente tiene lontana una misura di sofferenza: 
parafrasando Calvino nel Sentiero dei nidi di ragno, 
per interrogarsi sul domani serve esperienza, che non 
è altro che «memoria più la ferita che ti ha lasciato, 
più il cambiamento che ha portato in te e che ti ha 
fatto diverso». 

In questi numeri

Amount of external 
support funds received 
by entity and by type 
(EUR million)

R&D only R&D + manufacturing
APAs***

Grant* Loan** Grant* Loan**

Moderna 123.8 838.0 8,974.8

Pfizer 5,929.8

AstraZeneca 336.8 1,403.5

Novavax 1,982.0

Sanofi 2,185.9 607.2

Janssen 46.8 780.6 2,445.0

BioNTech 118.4 584.6 100.0

Valneva 15.2 489.5

Oxford University 19.8 57.5

CureVac 15.6 291.9 25.0 450.0

Hipra 6.6 12.9 45.0

Total 683.0 12.9 8,124.0 170.0 20.890

Note: CureVac and Hipra are not part of the vaccines 
authorised by EMA. * Grant is non-repayable support 
provided either by the public sector or other private 
companies. ** Loan is repayable finance provided either 
by the European Investment Bank or national public en-
tities. *** The APA volume considered is the total volu-
me of the contract for the purchase of doses (excluding 
optional ones) foreseen in the contract. The amount 
may or may not include a down payment. APA volu-
mes for BioNTech, and Oxford University are nil because 
marketing authorization for the vaccines they have de-
veloped is held respectively by Pfizer, and AstraZeneca.

Fonte: Florio M, Gamba S, Pancotti C. Mapping of long-
term public and private investments in the development 
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